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Tolegrmmi del Piccolo" 


| Parlamento spagnuolo. MA. 
IpRID. 12 «(N) La Camera è riunita a.se- 
s da ben 30 ore, Sono, avvenuti aleuni 
idanti clamorosi, Un oratore republ'- 

a on oratore» carliata chiamarono 

cito alla rivolta. L'opposizione ha 

siso d'impedire il rinvio delle elezioni 
Momonali. Alla serà masse di popolo s'ag- 
imerarono tumultuose davanti al palaz. 

Mella Camera e furono disporae dalla 

lira. La guarnigione è consegnata. I 

ga? dei due corpi legisIntivi sono oc» 
pati militarmente. I republicani hanno 
aunsisto una manifestazione per i pros- 

giorni. 
(petardi spagnuoli. MADRID 

(B) Nei pressi della Camera si rin- 
une uu petardo con miccia spenta. A 

ellona esplosero cinque petardî. \Nes. 
fila ferito; due individui furono arrestati, 

11] gen. Dodds a Marsiglia. 

(RIGI (N) Le mamfestasioni patriotiche 

il generale Dodds durarono ieri fino 
taria uotte. Al lwnch offertogli dagli uf- 
falî ‘parlarono il prefetto di Marsiglia, 
deputsto della città e il generale Ma 

lin. Dopo i discorsi un colonnello intro- 

e nella sala i soldati reduci dsl Da- 

fomey insieme a Dodds. I soldati sfila- 
donò davanti sl generale che strinse la 

lano ad ogui singolo. Poi la musica mi- 

tare sonò la marsigliese e l’ inno russo 
furono ascoltati in piedi. 

PARIGI 12 (N) 10 di sera. Una gran 
folla sì riversa alla stazione dove arriverà 
Gil generale. Dodds sl quale .si faranno 

indi foste, 

Moti operai. BRUNA 12 (N) Tatti 

Î operai delle fabriche domandano un 
suniento del. 25 per cento delle mercedi 
ue minor numero. di ore di lavoro e 

D no di metterai in isciopero. 
VIENNA 12 (N) Le opersie delle fabri- 
be di attrezzi deliberarono oggi a voti 
nanimi di continuare lo sciopero. Nella 
lione delle operaie, suscitò graude in- 
asione un' oratrice, narrando che gior- 
iù or sono, nel corflitto fra le operaie e 
polizia, una donna fu schiaffeggista da 
guardia di p. 5. e che un'altra cpe- 
in istato interessante, fu gettata a 

Sciolta la riunione, le operaie in 
Numero di 600, si recarono davanti alle 

briche ; a loro si unirono circa 1000 o- 
perai ed altra gente, Alcune operaie che 
mon fecero adesione allo sciopero, 

‘e dalle fabriche, furono schernite e 
ltrattate, Venti guardie di polizia riu- 
irono s disperdere le operaie eccedenti. 
Bi requiri la cavalleria e questa face una 
(carica contro le scioperauti e ristabiti l'or- 
ne, Dieci operaie furono arrestate per 
pposizione alle guardie; qualcuna riportò 
ferite. La folla tentò di liberare le 
rtestate, ma non vi riuscì. Le collette di 
Menaro per le scioperanti sono abbondan- 
[dissime. Sono pervenute considerevoli som- 
le da Londra e da Berlino. 

La Francia ela situazione. 
(PARIGI 12. (B) E' ufficialmente smentita 

eepressione attribuita dalla Libre parole 

ministro degli esteri Develle circa la 

sità di sciogliere la Camera causa la 
nsccia di complicazioni all' estero. Con- 
amente alle notizie dei giornali si 
tata ufficialmente che non si è dispo- 
in queste ultime settimane alcun rin- 

30 delle guarnigioni nelle città di con- 


ve 


i 20 
Sègnai 
e 


su: N 


Alt 
l'a 


o‘ 


Batg n 
1% 0 


511 
015 


io arlamento italiano. ROMA 
(N) La Camera esaurì la discussi.ne| 
bilancio della marina, approvandolo a 
utinio segreto, 
i ‘arlamento inglese. LONDRA 
+ (B) La camera dei Comuni approvò 
Sa Voti 309 contro 267 il paragrafo 1 
ella legge gull'antonomia irlandese, 
5 parlamento ungherese. BU- 

EST 12. (8) La segsione legislativa 

Protungata fino al 16 corrente. 
UDAPEST 12. (B) Il cattivo bilancio 
lio Stato è da uscriversi alla circostanza 
de il timborso delle azioni già disdette 
la ferrovia Nord - Est nell'importo di 
110,699,572 fu eseguito con le esistenze 
1852. Diffalcata questa somma che ri- 
Mrerà nelle casse a conversieie com- 
ta, il bilancio si presenta propriamente 
lai più favorevole di quello dell' egual 
riodo dell'anno scorso. 

Dapa e gli armamenti. 
OMA 12. (N). Si smentisce che il paps 
Spari una enciclica sul disarmo. Ém: 
Srà quella sgli operai circa il primo di 

ggio, disapprovando gli armamenti ad 
Tanza, 
Per gli operai. ROMA 12, (N) 
Tappresentanti del consorzio fra le Coo- 
tive di Romagna si recarono. da Gio- 
© Brin a raccomandar loro le condi: 
ni degli operai romagnoli in Grecia, 
inte la crisi attraverssta e visto che i 
bri sono in gran perte compiuti. I mini- 
promisero di studiare la cosa, ade- 
To massima alle richiesta. 
premio alla filantro- 
Pia ROMA 12, (N) deputato Testasecca 


La signora dell oro 
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(N principio di questo romanzo si 
® in Corso N. 5, al prezzo di sol 
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Una sera la fanciulla rientrando a casa 
trovò in portone, Henrion fa il primo a 
derla e disse qualche parola sila me- 
» che nascose prestamente un oggetto 
Saccoccia, ma non però tanto che Pao- 
Ron si accorgesse che quell oggetto 
ba flaschettina, Non ci diede però 
‘è importanza pensando che il signor 
“ ‘esse portato dell' acquavite alla 
A maccia e sall le scale pensando ad 


Ogni sera prima di andare a letto Pao- 
Ta solita a bere un bicchier d’acqua. 


ella sera Virgi 
mellifian: rginia le domandò con 


n bevi il tuo bi 
rto - rispose 


Zi lschiero d'acqua ? 
da Paolina - come al 


S Qui, ta lo do io. 
le offerse il biochi 
ta portò nile labbra, 
no un nolo sorso 
leione, esclamando 
T Founh! Cosa a te ficcato qui den- 


lere, ch É 
Pa che la giova 


Tutti i pagamenti anticipati 


la stato nominato conta con diritto di ti 
{missione del titolo, perchè diede 500,000 
lire per fondare a Caltanisetta un iatituto 
idi beneficenza anslogo a quello “Umberto 
}e Margherita“ di, Roma, in oecaaione delle 
'nozzs d'argento de' sovrani. 

| L'Italia in Africa. ROMA 12 
(N) Il dep. Franchetti bha scritto privata- 
mente all' amico. suo prot. Scolari che la 
coloniszazione di Asmara è assicurata e 
imprese a tracciare i terreni costi- 
tuenti la proprietà di ciascuna famiglia 
della colonia. Le famiglie dovrebbero a- 
vere al minimo tremila lire, occorrendo 
strumenti e bestiame per le seminagioni 
e una scorta per attendere ai raccolti che 
assicurano poi loro l' esistenza. 

La questione bancaria in 
iTtalia. ROMA 12. (N) Il Fanfulla reca: 
In seguito a concordato fra Michelino Las- 
saroni e i creditori delle Banche Romana, 
Nsszionale, Industriale e di Credito. Mobi- 
lare, i difensori henno chiesto per lui la 
libertà provisoria. 

Il Comitato dei sette ha- interrogato gli 
ispettori alle Banche, Domhui la commis- 
siéne alle Banche riprenderà i suoi lavori 
e li affietterà, perchè il ministero vuol ri- 
solvere la questione seriza ‘attendere i ri- 
sultati dell'inchiesta dei sette, reputandola 
estranea alla questione del riordinamento 
del credito. 

Il furto dei gioielli del 
conte di Fiandra. BRUSSELLES 
12. (N) James Wiite, il capo della banda 
di ladri che perpetrò il furto. dei gioielli 
al palazzo del conte di Fiandra, fu arre- 
stato a Londra, Il White confessa il furto 
e non solleva protesta alcuna eontro la 
sua estradizione, ma. rifiuta. qualsiasi 
sposta circa il luogo dove sono nascosti i 
gioielli e circa i nomi dei complici. 

Lo czarevich in Ungheria. 
VIENNA 12, (B) In queste sfere compe- 
tenti nulla si sa della venuta del grandu- 
cs ereditario russo alle manovre autun- 
nali in Ungheria, 

Fra sovrani e principi. 
SISTOWO ‘12 (B) Stamane è giunta 
coppia principesca bulgara col suo seguito 
e dopo un’ accoglienza entusiastica della 
popolazione e del clero di tutte le confes- 
sioni, proseguì il sue ‘viaggio per Tirnuwo. 

Le piogge. BUDAPEST 12, (B) Le 
acque deerescono. 

Commerciaustro-rumeni. 
VIENNA 12. (N) I negoziati per il trattato 
di commercio sustro-rumeno prendono una 
Piega cattiva, perchè la Rumenia vuole 
aderire soltanto ‘sd una breve durata del 
trattato. 

Finanze ungheresi. BUDA- 
PEST 12. (B) Gl’incass; lordi delle casse 
dello Stato nel primo quartale del 1893 
superano di f. 6.653,758 gl'incassi del 
primo quartale 1892; le spese superano di 
f. 18,942.825 quelle del primo quartale del 
1892, così che il bilancio si presenta in- 
feriore_ a quello del periodo corrigpon- 
dente dell’ anno scorso per f.-7,289,069. 

La situazione finanziaria. 
VIENNA 12. (N) Da Londra, Berlino e Pa- 
rigi pervennero a questa Borsa notizie di 
un miglioramento della situazione finan- 
ziaria, nonostante l'aumento di sconto. La 
Banca Austro-ungarica dichiarò all'odierna 
Borsa di non accettare per lo sconto cam- 
biale alcuna sotto il piede d'interesse del 
4 per cento. 

Insolvenze. LONDRA 12. (B) Alla 
Borsa si sono publicate ufficialmente sette 
sospensioni di pagamenti, alle quali non 
si dà grande importanza. I corsi però so- 
no per la maggior parte nominali. 
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lendario, — Ultime q. Leva il sole 

Tramonta 7.17. — Oggi: S. Servazio, |- Do 
— Altezza barometrica: 757.7. — 

Temperatura : 7 ant. 144 ; 2 pom. 465. 
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lm Delegazione il 
Pidestà comunicò iersera il reseritto luo- 
gotenenziale con cui si partecipavano al 
Magistrato civico le decisioni sui reclami 
elettorali, Prendendo atto della comunica- 
sione del Podestà, la Delegazione, a voti 
unanimi, accolse una risoluzione in cui è 
detto che affidando al futuro Consiglio la 
cura di provvedere come meglio crederà 
opportuno alla difesa della nostra autono- 
mia municipale, delibera intanto di resori- 
vere alla, Luogotenenza, protestando e de- 
ploranio Ja lesione dello Statuto civic 

Elargizioni alla ,Lega Nazio- 
male“. Ci sono pervenuti a favore della 
Lega Nazionale: In occasione dell’ esu- 
mazione della Mascherata nel villino C. 
fior, 17. 

Il programma e’ è onon e’ è? 
Valeadoci del nostro incontestabile diritto 
di chiosare e di discutere tutto quello che 
viene alla luce per mezzo della publica 
stampa, noi abbiamo chiosato e disousso 
un articolo della Zeitung in cui erano 
messi in rilievo due punti del programm: 
tro?... 
avvelenarmi ? 

Virginia scattò inviperita : 

— Sei pazza? Già cattiva lo sei sem- 
pre stata... Merita usarti qualche atten- 
zione... ecco la ricompensa ! 


Il tuono di voce era così nsturale e 

incero che Paolina si rimproverò i susi 

petti ed assaggiò di nuovo l'acqua. No. 
non s'ingannava; l'acqua aveva un sa- 
pore disgustoso, tra l'aspro e l'amaro. 

SI ricordò della fiaschettina che Virgi- 
nia sveva poco prima nascosta fn saccoo- 
cia, datale sonza dubbio da Hanrion. 


Intese la fronte bagnarsele di freddo 
sudore. 

Dia del cielo! cosa conteneva quella 
fiaschettina ? 

A Paolina pareva che le gambe le si 
piegassero di sotto e che le si chiudes- 
sero la palpebre, ma forse non era che 
effetto della paura. 

Ma se inv'cé.. qual terribile idea? 


E-non v'era nessuno lì per soccorrerla, 
neanche Planchet, ehe dicevano andato 
par certi lavori in un villaggio viino. 

Pazza di terrore, Paolina raccotsa: tutta 
la sus onergis e guardando fissamente la 
vecchia, gridò: 


Trieste, Sabato 


fici del gionale 
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Forse che uvete l'intenzione dij 


faegri avversari, l' nno dei quali abbiamo 
trovato positivo ma debole, l' altro nega- 
ltivo ma comico. Senza tener conto che 
noi abbiamo leslmente citato i puuti del- 
l'articolo si quali ci riferivamo, la Ze 
tuug ci risponde, con invidiabile disinvol- 
tura, che noi abbiamo combattuto un pro- 
gramma che ancora non conosciamo. 

Ci pare inutile adesso il discutere se il 
programma degli avversari ci sia o non 
ci sia; il fatto si è che noi ne abbiamo 
discusso quel tanto che la Zeifung stessa 
ci ha fluora svelato; se poi rimane & 
cora. qualche. altro punto peregrino da 
annunciare alle. turbe, non manvheremo 
di oéouparcene a tempo e luogo. 

Una cosa soltanto ci preme di dir su- 
bito alla Zeitung: Quelle sue arie di of- 
fesa gentilomeria perchè non abbiamo ore- 
duto, come non crediamo, alla sua dichia- 
razione relativa al completo disinteressarsi 
del suo partito dalla. lotta nel IV corpo, 
è meglio vada a spiegarle con qualcuno 
un po' più ingenuo di noi...; tanto, con nol, 
è fatica aprecata | 

IL’albo dei triestini a_ Verdi. 
Ieri e ierilaltro è stato un continuo sfi- 
lare di cittadini e di signore ‘nella sala 
maggiore del Cireolo Artistico, per coprite 
di firme l'albo destinato a Verdi. Le firme 
sommano già a parecchie miglisia e dimo- 
sireranno al maestro quanto profonda sia 
nel popolo triestino l'ammirazione . per il 
suo genio immortale. 

Abbiamo descritto ampiamente l’albo che 
è riuscito spl+ndido sotto ogni rapporto @ 
che fa onore all'arte paesana. Non ci resta 
ora da publicare che il testo dell’indirizzo 
dettato da Riccardo Pitteri, che figura nel- 
l'albo, racchiuso in uno splendido ornato 
a penna eseguito ‘con arte squisitissima 
del distinto calligrafo signor Sencig. Ec- 
colo : 

Maestro | 

Trieste, che dal gennaio 1843 al mag- 
gio 1893, dal , Nabucco“ al Falstaff“, sulle 
scene del maggiore teatro e sulle labbra 
del popolo, ripete, con amore ed orgoglio, 
le Vostre divine armonie, Trieste, che con 
Milano, Genova, Roma e Venezia è tra le 
prime città ad ammirare il novo prodigio 
della perenne giovineaza del genio, manda 
& Voi modesto omaggio di gratitudine, af- 
fetto e riverenza. 

E poichè per questo particolare intel- 
letto del b.ilo che ferma il carattere delle 
nazioni, Trieste sente sua ogni gloria ita- 
liana, a Voi, Maestro, non sarà discaro di 
intrecciare nella corona immortale che Vi 
cinge la fronte venerata, una. foglia cre- 
sciuta su quest'ultima pendice dell'Adria. 

— Vista l'enorme affluenza di sottoscrit- 
tori, l' albo rimane esposto ancora oggi 
nella sala del Circolo, dalle. 12 m. alle 
2 pom. 

Un telegramma di Giuseppe 
Verdi. In risposta al dispaccio inviato 
l'altra sera all illustre maestro, la Dire- 
zione del Teatro Comunale ha ricevuto 
ieri il seguente telegramma: 

sLieto del successo, son grato all’ ono 
revole Direzione di avermelo gentilmente 
partecipato. Mi nnuisco alla stessa per le 
meritate lodi tributate agli egregi esecu- 
tori del Falstaff. Verdi. 

Una nuova associazione. Si è 
costituita ieri a Trieste l’Associazione di 
Beonio per gli scarcerati e le famiglie 

isognose di detenuti, degne di soccorso. 
E' presieduta dal barone Carlo de Reinelt; 
vicepresidente è l’avv. Ettore Ricchetti; 
cassiere il cav. Oscar Gentilomo ; economo 
il esv. Giuseppe Bosso; segretario l'avv. 
Edoardo Gasser; direttori i signori Leo 
poldo Vianello e avv. Clemente Lunardelli; 
direttori sostituti l' avv. Giacomo Tonicelli 
e il bar. Giuseppe de Morpurgo ; e revi- 
sori l’avv. Antonio de Tommasini e l’avv. 
Augusto Cavallar. 

Noi abbiamo già avuto occasione di 
esternarci in senso contrario alla fonda- 
zione di una società di patronato per i li- 


:fberati dal carcere, perchè ci sembrava che 


finchè esistono numerosi operai onesti, ai 
quali manca il lavoro e quindi il pane per 
le loro famiglie, non fosse opportuno pen- 
sare a provedere di lavoro e di pane 
quelli che si principî dell'onestà hanno 
manosto. Noi tamevamo che l’uomo onesto 
messo un giorno dall'incalzare della fame 
alle prese colla sua coscienza, potesse es 
'sere indotto con maggiore facilità a tran- 
{sigere dalla sottigliezza di un ragionamento 
che mettesse capo-all'attività di una asso- 
ciazione come quella che ieri si è coati- 
tuits. A noi non sembrava di una squisita 
moralità il possibile accadere che un giorno. 
un uomo, privo di lavoro, capitasse per 
{caso a chiederne ai membri della nuova 
associazione e si sel e rispondere: Scu- 
tsate, galantuomo, noi non possiamo far 
nulla per voi... non siete stato in prigione! 
Tutto questo però non ci indurrà a schie- 
rarci contro la nuova associazione; accet- 
\tiamo il fatto compiuto e auguriamoci che 
possa recare essa pure la sua parte di 
{bene all'umanità travagliata, tanto più che 
ha nel suo programma anche ‘i sogcorsi 
alle famiglie dei detenuti. 
| ETA) care e 


n n piroscafo del Lloyd 
sTrieste,s Abbiamo visitato minuta- 
mente il nuovo piroscafo Trieste, che si 
trova ancorato all'estremità del molo 8, 
Carlo, E' un modello di eleganza e di com- 
fort, e tu costruito allo scopo di rendere 
acgradevule il viaggio ai passeggeri. Il 
Trieste è diverso dagli altri piroscafi del 
Lloyd, perchè costruito a doppia tolda, 
Questa -costruziona offre al viaggiatore 
un'ampia sopracoperta che si estende da 
poppa a prua, senza scale, nè ponti, nè 
intoppi. E' nua specie di magnifica ter- 
razza, dalla quale si domina il mare. In 
caso di cattivo tempo c’è la tolda coperta 
da un capo all’altro dal piroscafo. 

Il salone di prima classe, in istile my 
Pesco, è arredato con lusso e in pari tsmpo 
con gusto squisito. Le stoffe della tappez- 
seria, imitanti i tappeti moreschi, sono ve- 
nute da Parigi. Le poltroncine, della me- 
desima stoffa, sono a doppio fondo e. pos- 
sono tramutarsi per l’estate in poltroncine 
di paglia. Il salotto per le signore ha di. 
vani eleganti in peluscio, La prima classe 
contiene letti per 44 persone e 69 lampade 
elettriche. Nella. seconda olasse, pure ar- 
redéata con eleganza, sì smmirano due 
paesaggi del Rose, e delle frutta del Ma- 
lacras. Contiene 22 letti e 27 fiamma elet- 
triche. Lo scarico delle merci si opera 
senza il solito rumore delle grue a vapore, 
in grazia di un nuovo sistema a base di 
cilindri oscillanti (vericelli). La macchina 
& triplice espansione permette al nuovo 
piroscafo di filare, con tempo normale, i 
suoi quattordici nodi all'ora, Nel viaggio 
di prova a Venezia impiegò nella traver- 
sata soltanto 4 ore e 85 minuti. Questa 
celerità lo renderà di gran lunga preferi- 
bile alla ferrovia, che ne impiega più di 
sei con treni diretti, e un numero invero- 
simile di ore coi treni non diretti. Aggiun- 
geremo ancora che tanto nella prima 
quanto nella seconda classe sai trovano 
degli scaldatoi a vapore abilmente nascosti 
entro gli armadi a trafori per trasmettere 
il calore. Il nuovo piroscafo insomma 
è stato costruito ed arredato in modo da 
Spiegare tutte le seduzioni ai passeggeri 
che vogliono imprendere un breve e ra- 
Pido viaggio di mare, 

Elargizioni varie, Ci pervennero 
dagli impiegati G. B., F. Z.,, G.S, G. V. 
® A. H, per onorare la memoria del loro 
indimenticabile principale sig. Jacob Brun- 
ner fior. 25 e dallo spettabile Cotoni- 
ficio, di Pragwald, pure per onorare la 
memoria del defunto sig. Jacob Brunner, 
f. 20, a favore della Società degli Amici 
dell’ infanzia; dal signor Riccardo L. Hess, 
per onorare la memoria della signorina 
Rosa Metlicovita, f. 10, a favore dell’ O- 
apizio Marino; da un anonimo, nella ricor- 
renza del II anniversario della morte di 
Gualtiero Molinelli, f. 10, a favore del 
Presepio e f. 10 a favore delle Colonie 
feriali, 

— Per onorare la memoria del 
Jacob Brunner, in sostituzione di ghir- 
lande, furono fatte le seguenti elargizioni: 
Alla Fraterna israelitica di misericordia 
dal sig. Giuseppe Bolaffio f. 20; all' Asilo 
‘per Fanciulle Elisabettino dai signori Co- 
stantino e Fanny coniugi Di Demetrio f. 
25; all’ Oapedale infautile dai signeri 
Giorgio ed Elena Haggiconsta f. 25 e dal 
sig. Giov. Ant. Di Demetrio f. 25; alla 
Previdenza dai signori: Massim. Brunner 
sen. f. 50, Teodoro Reitlinger e consorte 
di Vienna f. 30, Gustavo Bunzel f. 20, 
ditta Giuseppe Bolaffio f. 20, Contessa E- 
milia Muratti nuta Rusconi f. 20; alla Sa- 
cietà degli ,Amioi dell’infanzia*: f. 30 dal 
nipote sig. Rodolfo Brunner e consorte a 
favore delle Colonie Feriali e f. 20 dal 
sig. Carlo Bois-de-Chesne a favore del 
fondo sociale; all' Infermeria Treves dal 
sîg. Vittorio Bartoli f. 10; dal sig. Vittorio 
Girardelli f. 10; alla Guardia medica dal 
sig. Pietro Dodmassei f. 25. 

— Dalla spett. Direzione dell’ Associa- 
zione delle Signora Evangeliche  perven- 
nero alla Società degli Amici dell'infanzia 
a favore dell'Ospizio Marino 18 dozzine di 
biancheria assortits. 

— Alla Previdenza, a beneficio degli 
scopi sociali, pervennero dal signor Giulio 
Dase f. 1. 

Un colmo. Cj dicono che il difenzore 
penale signor Riccardo Camber abbia pre- 
sentato alla Pretura penale querela per 
lesion d’ onore contro l' egregio avvocato 
Ricchetti, per aver questi controfirmato, 
quale patrocinatore dei signori Ventura e 
Pollitzer, la querela da questi contro di 
lui intentsta per lesion d' onore. 

Per i docenti. Il Magistrato civico 
apre il concorso, per il p. anno soola- 
stiuo a due o più posti di maestro di III 
categoria, a tre o più posti di maestra di 
IIl categoria ed eventualmente ai posti di 
risulta di maestro o maestra di II eate- 
goria. Il concorso resta aperto tutto il 
corrente mese. 

— A Pisino è aperto il concorso, entro 
quattro settimane, ai posti di sottomae- 
Stre per la scuola maschile di Pisino stes- 
8a e per la scuola maschile di Albona. 
eee em I 


ignor 


— Giuratemi, che non avete macchinato 
qualche infamia contro di me! 
j La schifosa femina rimase tranquilla e 
rispose con voce piagnucolosa : 
Ì — Vedete l'ingrata! Dire ch'io l'amo 
(some una mia figlia! 
Î Mala fanciulla non s'acquetò e le si 
fece incontro fiera e terribile come altre 
i volte : 

— Vi avverto — le disse — che ss mi 
succede qualche cosa d’anormale — sulla 
I memoris di mia madre lo giuro, il giorno 
‘dopo io vi ammazzo. 
{ Non potè continuare, perchè decisamente 
Tsi sentiva presa dal sonno. Senza fersa 
di resistere si trascinò al: suo letto e vi 
cadde sopra in preda ad un sonno pro- 
fondo. 
| Allorchè si svegliò non Sapeva se & 
vense dormito delle ore 0 -dei minuti. Si 
Bentiva poco riposata e come in dormi 
veglia. Ma il rumore chè face la porta 
t del quartiere aprendosi» con precauzione 
la risconse re alla debole luce d'un cerino 
Scorse nella camera vicina il sig. Hanrion 
più rosso e pù congestionato che mai. 

Su d'une tavola c'era una candela. Lo 
imprenditore l' accese, si levò onppello e 
soprabito e ri diresse verso lo. stanzino! 
di Paolina che aveva la porta spalancata ‘ 


in comunicazione colla stenza vicins. La 
diagraziata fanciulla intravide tosto le sue 
infami intenzioni. 

Saltò Ch dal letto mezzo svestita come 
era e si coperse con ciò che trovi È 
tata della mano figa 

Ls sua testa pesante non le permette- 
va che delle idee confase. Però una vo- 
lontà chiara, limpida dominava ogni altra: 
Scapperebbe a quell'uomo ad ogni costo, 
dovesse precipitsrai dalla finestra, 

Henrion s'era arrestato sulla porta dello 
stanzino. Alla vista di Paolina, pal 
ped re Irvi gli occhi brillanti di 

re, le labbra tremanti, l'i i 
Posto i l'imprenditore 

— Ma come sei alzata? Ma allora... 

La giovanetta fece appello a tutta ls 
Sua energia, a tutto il suo coraggio e 
pensò che senz'altro bisogusva tentare di 
nascondere la debolezza che l'invadeva. 

—-Ma allora non ho preso la droga? 
No, grazie al cielo... Tentarono di farmela 
Prendere coll'acqua, ma quando l'ebbi in 
booos, sentii un gusto tanto amaro che la 
Sputsi tosto, Ebbi una famosa pirazione, 
pare eh?., 

— Sl e no. SÌ, porchè dopo tutto questa 
idea, dovuta a Virginia, mi ripugnava. Ni 
perchè sono stanco d'attendere, perchè mi 
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Un principe indiano x Trie- 
ste. AI consolato ingless pervenne la 
notizia essere imminente l’arrivo a  Trie- 
ste di un princips indiano, il sovrano di 
Guicayar, la cui capitale è Baroda, stato 
maratto, che conta oltre due milioni di 
abitanti 6 ch'è tributario della Gran Bret- 
tagna, Il principe viene in Europa per 
carara la sua malfefma salute. Da Trieste 
egli proseguirà probabilmente per l'Inghil- 
terra, 

Fanerali. Ieri alle quattro pom., eb- 
bero luogo î funerali del signor Jacob 
Brunner. ‘La salma, secondo la vo- 

ilontà del defunto fu' trasportata’ diretta- 
menta al cimitero. Ii feretro posava su di 
un carro semplicissimo, tirato da due ca- 
valli. Seguivano il earro ban cinquanta 
carrozze con i figli, i congiunti, i capi della 
comunità israelitica a delle principali case 
commerciali di Triosta, 

Società ,, Vittorio Alfieri. Ier- 
sera questa eleganta società tenza il se- 
sto congresso aunuale ordinario, sotto la 
presidenza del vice presidente siguor G. 
Fischer. 

Il sig. A Vidotto lesse un’ applaudita 
relazione virtuale, dopo di che si approvò 
il bilancio #oc'ale a voti unanimi. 

Su proposta della Direzione il congres: 
so approvò la modificazione dello statuto, 
con la quale il numero deî direttori è por- 
tato da 7 a 12. Sì passò poi a corapletare 
la Direzione e furono eletti a presidente 
il sig. Carlo Gortan, a direttori i signori 
A. Apollonio e P. Watzek, a revisori i si- 
gnori V. Bonaldi e Beniamino Sabbadini, 

Votato un ringraziamento alla stampa 
liberale, il congresso si sciolse, 

Proinngazione del tempo di 
lavoro. Nsl 1. trimestre 1893 venne 
accordata dalla Luogotenenza la prolun- 
gazione di due ore del tempo di lavoro 
giornaliero ‘di 11 ore alle filande di seta 
deî signori Giuseppe Nagloa in Cormona, 
Giorgio Naglos in Brazaano, Antonio Mar- 
ni in Cormons e F, G. Paruzza in Mon- 
falcone e ciò per la durata dal 6 marzo 
fino alla fine di ottobre. 

La stagione di prosa al tea- 
tro Comunale, L’abbovdanza di ma- 
teria ci ha impedito fino ad ora di gettar sulla 
carta alcune impressioni riassuntive sulla 
stagione di prosa, chiusasi mercoledi sera, 
al nostro teatro Comunale. Facciamolo oggi 
e vediamo ciò che questo interessantissimo 
ciolo di recite ha saputo offrire ai veri 
amatori dell'arte. 

Prima di tutto la comp:gnia Marini ha 
avuto il merito di presentarci un artista, 
un vero e grande artista, dotato di rara 
intelligenza, di ‘grande . efficacia, e di 
singolare versatilità. Ermete Zacconi è lo 
attore del giorno che più‘ essenzialmente 
di quanti altri siansi uditi negli ultimi anni, 
possiede il senso della misura e sa pene- 
trare, mercè un maraviglioso intuito e 
mercè uno stadio profondo, nelle diverse 
passioni che sgitano l’anima umana, e sa 
ritrarle con sorprendente verità, con scul- 
toria evidenza. La corda dell'anima umana 
che questo eminente artista su far vibrare 
con maggior perfezione e con maggior 
magistero d'arte, è senza dubio quella del 
dolore : dolore della. propria sofferenza 
fisica negli Spettri, nel Gringoire e nel 
Cieco, - dolore di marito e di padre che 
non, può riprendere i suoi diritti, nella 
Morte civile, - dolore dell'onta. subita e 
della voragine morale in cui precipita nei 

lesti, - dolore di uomo offeso @ disil- 
luso nell'Onore, - dolore-amore nella mo: 
dernità elegante della Resa @ discrezione, 
- dolore-sdegno nella classica romanità 
della Messalina. Zscconi è un tempera- 
metto nervoso e nell’interpretazione della 
sofferenza certo deve- parteciparne egli 
atesso, come, con rara potenza, ne rende 
partecipe il publico che lo segue, I deliqui 
in teatro alla prima degli Spettri ne sono 
la prova più palmare. Come il suo omo- 
nimo della mitologia greca, Ermete Zac- 
coni potrebbe venir raffigurato con le ci 
tene uscentigli dalla bocca, attaccate agli 
orecchi delle persone che gli stan d’at- 
torno; - tanto egli riesce ad imporsi all 
tenzione dei.suoi uditori. 

Ms abbiamo detto che, contrariamente 
alla maggioranza degli attori moderni, lo 
Zacconi è versatile, e, infatti, chi riconosce 
in Ini nell'Oliviero de Jalin ironico e mor- 
dace, l’affamato Gringoire; chi nel forzato 
Corrado del Giacometti il Federico secondo 
del Cuore ed arte? L'attore e l'uomo si 
trasformano nelle riproduzioni delle varie 
figure, in guisa da creare' nella persona- 
lità dell'artista quell'ecclettismo, che è ele- 
mento indispensabile alla grandezza d'un 
eroe della scena, 

Elemento artistico nel’ più eletto senso 
del vocabolo, fu ammirata, nella decorsa 
stagione, a fianco dello Zacconi, Virginia 
Marini, cui gli anni hanno tolto, è vero, 
la freschessa della» persons, non quella 
della voce, affascinante, nè la vigoria del 
temperamento dramatico. Chi l'ha udita 
Clotilde e Odette non sì è domandato certo 
la sua fede di nascita. 

Artista vera, non ossequiente ad slcun 
= e 
piaci, perchè le recriminazioni mi seccano 
@ perchè sei una ragazza abbastanza in- 
telligente per farti una ragione. 

— Così lo confeassta I... Voi, un uomo 
che dicono onesto, non. avete. retrocesso 
innanzi a simili meszi infami] 

— Perbacco! Si fa ciò che si può. Io 
sono innamorato pazzo di té, pazzo al 
punto che se vuoi faccio tua tutta la mia 
fortuna... 

— Non voglio niente io... capite... non 
domando nient'altro che il diritto di ore- 
pare di fame ‘e di patimenti qui sola nel 
mio cantuccio... 

— Ecco, vedi che sei intrattabile. 

— Lo resterò sempre... sempre.. 

Malgrado l'energia che la poverina aveva 
tentato, di mettere in. queste. parole, ella 
si sentiva. venir.meno, sentiva che le sue 
gambe tremavauo, sentiva che il torpore 
B'impadroniva di lei. Che fare, Dio mio? 
Il narcetico la metterebbe forse alla mercò 
di quel'satrapo ? 

Giunse le mani e con 
vole gli si rivolse: 

— Signor Henrion, 


voce suppliche- 


in. nome di 

Se ee Pena en i 
madre, lasciatevi commuovere, abbiate 
pietà di me, Le wostre ricchezze mon mi 
tentano; io non domando al future che di 


finanziari, Avvisi mortuari, Necrologie, 
avanti la firma del gerente f. spes 
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anticipati. — Non si restituisenno manoscritti auand' anc! 


graziamenì 

$ ogni 3 
. Tutti i n 

he non inseriti. 


idolo nuovo, nè posatrice di 


vosità, ma originale, studiosa, in 


sima ed accurata interprete, si 
seralmente Ja Emilia Aliprandi-Pierì. Nei 
Disonesti sì rivelò pienamente e veramente 
artista, 

Del pari venne ogni sera ammirato l'at 
tore Calabresi, per la sua costante A0CU- 
ratezza e per una comicità gustosa e ace- 
vra da qualsiasi banalità. 

Mancò forse alla compsguia ua' attrice 
giovane: un' amorosa-ingenus che portas- 
se sulla scena la monelleria biricchina 
della Susanna del Mondo della noia, 0 
simili; ma tutti gli attori e le attriei in 
complesso - e segnatamente i coniugi Si. 
chel, il Berti, la Baseghi, la Moro-Pilotto 
e le altre siguore dalla compagnia, sem- 
pre elegantissime, eontribuirono a dare 
un ottimo contorno si tre artisti principali, 

In fatto di commedie nuove, poche com- 
pagnie recano oggidi in una città un cor- 
redo tanto ricco e importante, E delle uo- 
vità presentate, pochissime hanno lasciato 
il publico indifferente; tce o quattro sol- 
tanto furono disapprovate ; Ibsen fu come 
sempre, essminato seriamente @ discusso, 
Dandet destò qualche delusione; Rovetta 
e Maupassant furono ammirati da quanti 
hanno il senso dall’arta; Valabrègue e 
Blum e Tochè fecero vibrare la corda del 
riso, 

Fu insomma un siclo di recite lieto ed 
artistico, cone da alcuai anni non si a- 
veva al Comunale. Il publico che, sulle 
prime, distratto dallo spettacolo lirico al 
| Politeama, scarseggiava, rese poi giustizi 
alla compagnia ed al repertorio, accorrendo 
numeroso. 

— L'anno venturo avremo a questo 
Teatro la compagnia Pasta, con un' attrice 
per noi nuova, sulla quale è concentrata 
viviasima aspettativa : Tina di Lore 

Il tcamway da Bareola. Ci vi 
ne espresso, e giriamo alla direzione della 
Tramway, il desiderio che il primo carros- 

ine che muove da Barcola alla mattina 
diretto per Trieste partisse poasibilmenta 
alle 7 anzichè alle 7.41, in modo da poter 
recare in città i passeggeri verso le 754. 

Una guardia premia Abbia- 
mo accennato ierlaltro, a propo del ten- 
tato suicidio di Augusto Lautier, quel 
francese che si era gettato in mare dal 
moletto di Sant'Andrea, che la-guardia di 
publica sicurezza N, 51, a nome Antonio 
Blasich I, aveva sssoggettato il sofferente 
alla respirazione artificiale secondo le pre- 
scrizioni avute dalla Guardia medica per 
tali casi. Rileviamo ora che la Società 
della Poliambulanza, della quale, come si 
83, la Guardia medica è una emanazione, 
elargì alla detta guardia l' importo di 
cinque fiorini, quale premio per le sue 
prestazioni. 

Tn mare. Il piroscafo del Lloyd Be- 
renice, proveniente da Costantinopoli, è 
partito ieri al tocco da Corfà per Trieste. 

Incendio. Iersera, verso le 7, l’ap- 
postamento principale dei vigili veniva 
avvertito che un incendio era scoppiato in 

‘uno stallaggio di via Piccardi al.N_8, 
| Mossero tosto sul luogo due treni sotto la 

direzione degli ufficiali del corpo, mentre 
un altro treno giungeva dall’appostamento 
di piazza della Dogana. All'arrivo dei vi- 
gili, il fuoco aveva già preso veste pro- 
porzioni. L’ incendio erasi manifestato dap- 
prima nel fienile di Angelo Cattaruzzi; 
nella sottoposta stalla si trovavano 32 
capi di bestiame ed il fumo aveva quasi 
lasfissiato quegli animali, ma mercò la 
prontezza di uno degli addetti alla stalla 
quelle povere bestie farono sciolte e la- 
sciate fuggire. Ben presto il fuoco si e- 
stese in un altro fienile vicino, di pro- 
prietà di Marianna Rosaro, nel quale si 
trovavano oltre 300 quintali di fieno, più 
una quantità di sacchi di cruses, di cui 
una parte fu completamente distrutta dal 
fuoco, mentre una parte fu salvata, ma 
subì guasti tali da rendersi inadoperabile, 
Avendo poi tanto il Cataruzzsi quauto la 
Rosaro le rispettive abitazioni adiacenti 
al luogo dell’incendio, ne derivò che an- 
che i mobili di casa subirono danni non 
indifferenti. A danno della aro anda- 
rono pure distrutti parecchi attrezzi, come 
cordaggi, fornimenti, eco. 

Lo stabile, che è di proprietà della, Ro- 
saro, è assicurato per 16000 fiorini. Si crede 
però che il danno superi tale somma. 

Il fabricato ha un'estensione di 300 
metri quadrati; il tetto crollò. completa- 
mente meno qualche pezzo che fu salvato 
ma che oggi sarà abbattuto causs i danni 
sofferti, Sul luogo dell'incendio erasi ra- 
dunata una grande quantità di gente, che 
veniva a stento trattenuta da una com- 
pagnia di soldati della vicina caserma 
della milizia, sotto gli ordisi di alcuni uf- 
ficiali. Compsrvero pure il comandante di 
piszza, moite guardie ed ispettori di pu- 
blica sicurezza. Dopo circa tre ora di fa- 
ticoso lavoro, i vigili riuscirono a circo- 
scrivere l'incendio, che minaccisva di e- 
stendersi ad una tettoia e ai alcune ca- 
sette vicine. 

Questa notte rimasero di guardia sul 
io mero ee rin im 
conservarmi sempre onesta e di diventare, 
se possibile, una buona moglie, una buona 
madre 

E' assurdo quello che tu mi domandi... 
Capisci, sei troppo bella, sei divinamente 
bella... 

— Ms non vi amo, non vi amerò mai, 
mentre se ascoltate la mia preghiera avrò 
per voi una riconoacenza senza limiti, un 
culto. 

— Chiacchieri 

— No, la veri 

— Non ti credo. 

E corì dicendo il vecchio tentava di av- 
vicinarsele, di toccarla, 

— Andate via - urlò Ja fanciulla dispe- 

rata - andatevene o tosto colle mie grida 
io metto sottosopra l'intera casa. 
._— Nonne farai sulla, piccina. Credi che 
io possa rinunciare s te colle buone diapo- 
sizioni di Virgivia ? Ieri sera hai sputato 
il narcotico, un altro giorno ti verrà som- 
ministrato in altra maniera e sarsi mia, 
lo giuro, tosto o tardi. 

Ta sciagurata si vide perduta senza nes- 
suno, ressuno al mondo per proteggerla, 
per difenderla. Sì, egli aveva ragione, Testo 
o tardi doveva soccombere e cadere nagli 

[segnati che le tendevano i più forti. 
(Continua) 


la pura verità, 


